
Il supporto tecnico ed economico della Regione 
Piemonte per la definizione dei Piani d’Azione per 
l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC)

Elena De Biasi - Silvio De Nigris
Regione Piemonte - Settore Sviluppo Energetico Sostenibile



AZIONI DI 
MITIGAZIONE
ridurre le emissioni 

climalteranti, responsabili 
dell’aumento della 

temperatura 
globale,causa diretta delle 

trasformazioni 
in corso 

OBIETTIVI AZIONI DI 
ADATTAMENTO 
hanno il compito 

principale di rendere  
il rapporto, tra gli 

inevitabili effetti dei 
cambiamenti 
climatici ed il 

territorio, il meno 
conflittuale 
possibile 

garantire ai 
cittadini l’accesso a 

un’ENERGIA SICURA, 
SOSTENIBILE E ALLA 
PORTATA DI TUTTI, 

aumentando l’efficienza 
energetica e l’uso delle 

energie rinnovabili



ANALISI dello stato di fatto

valutazione dei RISCHI del cambiamento climatico e delle 

VULNERABILITA’

 definizione degli OBIETTIVI STRATEGICI di pianificazione da 

affiancare alle BEST PRACTICE

includere nelle politiche, nelle strategie e nei piani, le considerazioni 
in materia di MITIGAZIONE e ADATTAMENTO  



CONOSCERE IL TERRITORIO raccolta dati

● consumi energetici pubblici, 
residenziali e non residenziali

● edifici efficienti
● punti di ricarica elettrica
● mezzi pubblici elettrici
● postazioni micromobilità
● sistemi di mobilità condivisa
● sistemi di consegna dell’ultimo 

miglio (DSPs - TRAILBLAZER)

● eventi estremi (precipitazioni, siccità, 
inondazioni, incendi boschivi, etc..)

● distribuzione aree permeabili
● suolo consumato
● suolo impermeabile
● isole di calore
● patrimonio arbustivo
● coperture verdi
● aree verdi permeabili
● zone d’ombra



ANALISI DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
esistenti a scala Nazionale - Regionale - Locale

● Piano Nazionale per l’Energia e il Clima PNIEC
● Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici PANCC
● Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile SRSvS 
● Strategia Regionale sui Cambiamenti Climatici SRCC 
● Piano Energetico Ambientale Regionale PEAR
● Piano di Resilienza Climatica a scala locale
● Agenda 2030 a scala locale



Mitigare l’impatto umano sul clima significa sicuramente scegliere FONTI DI 
ENERGIA A MINORI EMISSIONI per evitare la dispersione di CO2

L’ENERGIA PIÙ SOSTENIBILE È QUELLA CHE NON CONSUMIAMO, di 
conseguenza la mitigazione riguarda anche l’ENERGIA RISPARMIATA 
grazie a: effettuare acquisti verdi per servizi e forniture comunali e consolidare gli appalti verdo

buon isolamento degli edificI
ingegnerizzazione ed efficientamento delle reti
sistemi di ombreggiamento naturale
tecnologie efficienti per l’ambito produttivo 
promuovere misure integrate per la mobilità sostenibile
promuovere filiere alimentari corte e sostenibili



Adattare un territorio significa comprendere come costruire un dialogo tra questo e il rischio, non tanto per evitare che un 
evento climatico si verifichi, quanto piuttosto per instaurare un relazione che non comporti danni alla collettività. 
L’adattamento si può quindi definire efficace quando un evento climatico non causa impatti e non ha relazioni conflittuali 
con i sistemi urbani e rurali 

azioni di ADATTAMENTO da integrare nella pianificazione e nella gestione a scala locale: 

● PARTECIPAZIONE ATTIVA ai progetti attraverso il coinvolgimento del territorio - educazione 
● economia circolare 
● NATURE-BASED SOLUTIONS

➔ drenaggio urbano e de-impermeabilizzazione per contribuire l’accumulo e al 
deflusso di acque piovane casse di espansione naturali

➔ rafforzamento dei  “servizi ecosistemici” alla città per  ridurre le ondate di calore, 
mitigare le temperature,e l’inquinamento dell’aria e del  rumore

➔ valorizzazione di buone pratiche in agricoltura





Circa 370 adesioni come singoli comuni o come 
aggregazioni. Più di 30 aggregazioni che 
coinvolgono circa 200 firmatari.

IL PATTO DEI SINDACI IN PIEMONTE



Per promuovere e supportare gli Enti la Regione oltre alle azioni già intraprese in passato ha ora:

➔ redatto le LINEE GUIDA per l’approvazione di default del PAESC da parte del JRC

➔ attivato un bando per l’INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI cui affidare, a fronte 
dell’accordo da sottoscriversi con gli enti, l’incarico per la redazione del PAESC

➔ attivato un bando per INDIVIDUARE GLI ENTI INTERESSATI a redigere il PAESC 
o gestire il MONITORAGGIO con il supporto della regione Piemonte

https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/supporto-alla-predisposizione-piani-dazione-lenergia-sostenibile-
clima

https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/costituzione-un-elenco-operatori-economici-redazione-monitorag
gio-piani-dazione-lenergia-sostenibile

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sviluppo-energetico-sostenibile/patto-dei-sindaci-piemonte



Supporto alla predisposizione di Piani d'Azione per l'Energia Sostenibile e il 
Clima (PAESC)

Si intende selezionare Enti locali con cui sviluppare PAESC, mediante la 
sottoscrizione di un accordo con Regione per la condivisione della spesa 
necessaria e la collaborazione tecnica.

A seguito di indagine di mercato, si è stabilito una ripartizione della spesa pari al 
55% a carico della Regione e 45% a carico degli Enti locali (in caso di 
aggregazione quest’ultima può essere ripartita pro-quota tra i membri 
dell’aggregazione stessa).

Le candidature devono essere presentate entro il 4/10/2024 ore 12.00



Raccolta 
dati Analisi 

dati Elaborazione 
Scenari Definizione 

Strategia Consultazione 
stakeholders Definizione 

azioni Scrittura 
PAESC Approvazione 

PAESC

Linee guida 
regionali

ENTI LOCALI REGIONE



https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sviluppo-energetico-sostenibile/patto-dei-sindaci-piemonte









CRITERI
● Numero di comuni coinvolti;
● Esperienza pregressa in 

materia di pianificazione 
energetica, CER, analisi 
energetica degli edifici 
comunali, ecc….;

● Adesione già formalizzata al 
Patto dei Sindaci;

● Esistenza di altri documenti 
di pianificazione ambientale 
che possano integrarsi con il 
PAESC



CANDIDATURA



ALTRE RISORSE DI 
INTERESSE

SCHEMA DI 
DELIBERAZIONI PER 
L’ADESIONE AL 
PATTO DEI SINDACI



ALTRE RISORSE DI 
INTERESSE

PORTALE IOCOMUNE 
PER I DATI 
ENERGETICI



In esito al Bando con cui si intendono 
raccogliere le manifestazioni d interesse 
da parte degli operatori verrà redatto 
l’ELENCO DEGLI OPERATORI IDONEI

Individuati gli Enti con cui sottoscrivere 
l’accordo verranno richiesti 3 preventivi a 
coloro che presenti nell’elenco per 
individuare l’offerta migliore

individuato il professionista/Studio Professionale/Società verranno sottoscritti 
2 distinti incarichi: 

I. uno da parte di Regione Piemonte 
II. uno da parte dell’Ente Locali/Unione di Comuni/Aggregazione di Comuni

INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI 



Grazie per l’attenzione

elena.debiasi@regione.piemonte.it
silvio.denigris@regione.piemonte.it

mailto:elena.debiasi@regione.piemonte.it
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